
 

 

EILEAN DONAN, LOCH NESS E LE HIGHLANDS NORD-OCCIDENTALI - Italian 

 

1° GIORNO 

Lasciamo Edimburgo dirigendoci verso ovest per andare a prendere i nostri passeggeri a Glasgow. Da 

Glasgow viaggiamo verso nord-est per raggiungere Stirling, nota nel passato come la “Chiave della 

Scozia” per via della sua posizione geografica prossima al centro del paese. Nel passato si riteneva che 

per controllare la Scozia si dovesse controllare Stirling.  

Il monumento a Wallace si trova ben in vista su una collina in prossimità di Stirling. È alto 67 metri e 

venne costruito intorno al 1860 per commemorare il nostro grande combattente per la libertà William 

Wallace, che guidò un esercito contro gli Inglesi e li sconfisse nella battaglia di Stirling Bridge nel 1297. 

Venne immortalato nel film “Braveheart - Cuore impavido” del 1995.  

 A Stirling usciamo dall’autostrada e ci dirigiamo verso ovest.  Dopo poco incrociamo il fiume Teith e 

sulla destra possiamo ammirare il castello di Doune.  Costruito nel XIV secolo dal Duca di Albany, è 

così forte da essere stato conquistato solo una volta.  Divenne nuovamente celebre quando venne 

usato come set nel film “Monty Python e il Santo Graal”.   

In seguito attraversiamo Callander sulla Pass of Leny ed è a quel punto che entriamo nelle Highlands 

arrivando al nostro primo lago, il Loch Lubnaig. Ci troviamo adesso nella zona in cui regnò il clan 

MacGregor nel Medioevo: a quel tempo i clan erano estremamente potenti e il più celebre dei 

MacGregor era Rob Roy, che nacque nel 1671. 

Nel villaggio successivo, Tyndrum, la strada si biforca e ci dirigiamo verso nord entrando in una zona 

scarsamente popolata.  Per un breve tratto la nostra strada corre parallela alla ferrovia e anche al 

West Highland Way, un sentiero lungo 152 km che va da Glasgow fino al Fort William, attraversando 

una splendida campagna. Ben presto avvistiamo il Rannoch Moor, una vasta brughiera desolata che 

si estende per un lungo tratto verso est (alla destra della strada), mentre a ovest si trovano delle 

montagne suggestive.   

Ci stiamo avvicinando a Glencoe, la valle scozzese più celebre e carica di atmosfera. Viaggiamo ai piedi 

della Buachaille Etive Mor, la suggestiva montagna che protegge l’estremità orientale della valle.  Ben 

presto arriviamo alla parte stretta di Glencoe, dove sulla sinistra si trovano tre montagne dette le 

Three Sisters of Glencoe. 

 



 

 

È qui che ebbe luogo il massacro di Glencoe nell'inverno del 1692. Per ordine del governo, una truppa 

del clan Campbell massacrò 38 membri del clan MacDonalds di Glencoe, benché questi fossero stati 

ospitati dai MacDonalds nei 12 giorni precedenti. Ancora oggi il nome Campbell è associato al loro 

tradimento.   

Al di là di Glencoe troviamo due loch di mare, il Loch Leven e il Loch Linnhe, mentre all’estremità 

settentrionale di quest’ultimo si trova Fort William.  Alle spalle della città si trova il Ben Nevis, la 

montagna più alta della Gran Bretagna con i suoi 1344 m di altitudine. 

Dopo un bel viaggio arriviamo a Glenfinnan. È in questo luogo magnifico che nel 1745 Bonnie Prince 

Charlie incontrò i clan che acconsentirono a sostenerlo in un’Insurrezione Giacobita contro il governo. 

Inoltre qui si trova uno splendido ponte ferroviario che è stato inquadrato nei primi film di Harry 

Potter.  

Dopo la nostra visita di Glenfinnan torniamo a Fort William per il pernottamento. 

 

2° GIORNO 

Non appena lasciamo Fort Williams e alle spalle del villaggio di Spean Bridge si trova il grandioso 

Commando Memorial, costruito nel 1952 e dedicato ai commando uccisi durante la Seconda Guerra 

Mondiale. 

Poi entriamo nella Great Glen, un’importante faglia geologica che taglia le Highlands da Fort Williams 

ad Inverness. È lunga 96 km e include 3 laghi.  Dopo avere costeggiato il Loch Lochy e il Loch Oich 

attraversiamo Invergarry per entrare in un’ampia zona disabitata, ricca di bei panorami con laghi e 

montagne. Arriviamo così a uno dei castelli più suggestivi e fotogenici della Scozia, l’Eilean Donan. Il 

castello venne costruito nel XIII secolo per proteggere questa zona della costa dagli attacchi dei 

Vichinghi. Ebbe una storia turbolenta e venne quasi completamente distrutto nel 1719. Il castello 

venne ristrutturato circa 100 anni fa dal clan Macrae, che ne è ancora oggi proprietario. 

Una volta lasciato l’Eilean Donan arriviamo al celebre Loch Ness, quindi fate attenzione a Nessie, il 

mostro di Loch Ness!  Il lago è lungo 37 km ed è il secondo lago più profondo della Scozia. Ci sono stati 

degli avvistamenti regolari di Nessie, il primo dei quali è stato registrato nel 565. Sono state effettuate 

numerose spedizioni scientifiche, alcune delle quali hanno impiegato dei mini-sottomarini e dei sonar, 

alla ricerca delle prove dell’esistenza del nostro mostro famoso in tutto il mondo, benché questo sia 

già stato avvistato più di 1000 volte.  

 



 

 

Facciamo una sosta nel villaggio seguente, Fort Augustus, che si trova all’estremità meridionale di 

Loch Ness.  Oltre a trovarsi sulla punta del lago, il villaggio viene attraversato dal canale di Caledonia, 

costituito da cinque chiuse che formano una sorta di gigantesca scalinata che trasporta le navi su e giù 

tra i livelli più alti e quelli più bassi.  

Poco più avanti troviamo il Loch Oich e a fianco il Loch Laggan, e raggiungiamo la strada principale che 

collega le Lowlands alle Highlands. In seguito superiamo il castello di Blair, dimora del Duca di Atholl, 

capo del clan Murray. Arriviamo poi a Pitlochry, una piacevole cittadina in cui facciamo una breve 

sosta.  

Viaggiando verso Edimburgo possiamo ammirare il Loch Leven.  Una delle isole ospita un castello in 

cui la nostra regina più celebre, Maria di Scozia, venne imprigionata per 11 mesi nel 1567 a seguito di 

una ribellione di numerosi nobili.  Alla fine riuscì a scappare, ma il suo esercito venne sconfitto in 

battaglia e lei cercò rifugio in Inghilterra presso sua cugina, la regina Elisabetta. Venne però tenuta 

prigioniera in Inghilterra per 19 anni, prima di essere giustiziata nel 1587 all’età di 45 anni. 

Per tornare a Edimburgo viaggiamo lungo il magnifico Forth Road Bridge. 

 


